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Scegliere la compostiera più adatta 
Per il processo di compostaggio non è necessaria una compostiera, ma è sufficiente allestire un cumulo. Tuttavia, 

spesso si preferisce utilizzare compostiere appositamente costruite o reperite in commercio, che occupano meno 

spazio, ostacolano la presenza di animali indesiderati, consentono di gestire meglio il processo di compostaggio e 

possono anche essere un gradevole elemento di arredo del giardino. In ogni tipologia di compostiera si possono 

ritrovare vantaggi e limiti. Nella tabella nelle pagine seguenti si elencano i principali.  

 

REGOLE GENERALI : Quale che sia la tipologia della compostiera, è bene considerare queste 
regole generali:  
• la compostiera deve essere direttamente a contatto con il suolo;  
• maggiore è il volume del cumulo, più efficiente sarà il processo di compostaggio: il volume più 
adatto è di circa un metro cubo; in generale è bene non stare al di sotto dei 600 litri;  
• è utile disporre di una copertura asportabile, così da regolare gli afflussi di acqua meteorica;  
• la compostiera non deve essere esposta in pieno sole, ma neppure completamente all’ombra. 
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Quali materiali si possono mettere nella compostiera 
 
In generale tutti i materiali organici vanno bene. Alcuni però devono essere evitati in quanto potrebbero creare 
problemi come il rallentamento del processo, il richiamo di animali indesiderati, l’emanazione di cattivi odori.  

Per attivare il cumulo si consiglia di utilizzare una piccola parte del compost maturo già prodotto, anche se 
in commercio sono reperibili varie marche di attivatori, costituiti da miscele di microrganismi decompositori 
liofilizzati, enzimi, sostanze azotate.  

Una buona miscelazione garantisce un corretto andamento del processo. Nel caso di grandi cumuli di foglie o di 
materiale legnoso triturato, può essere utile aggiungere integratori in grado di bilanciare il rapporto tra carbonio e 
azoto (composti organici dell’azoto, cornunghia, pollina, ecc.).  

Altre sostanze utili sono la bentonite, cioè argilla che trattiene l’azoto e altri elementi nutritivi nei complessi argillo-
umici e le fosforiti, che aumentano il potere fertilizzante del compost. 

(tratto da www.composharing.it) 

Allestimento e gestione della compostiera  

Indipendentemente da com’è fatta la compostiera, il cumulo va formato e gestito seguendo alcune 

regole generali.  

• Creare alla base un letto drenante di materiale grossolano, come rametti e paglia e trucioli.  

• Alternare strati di materiali umidi (sfalci, scarti di cucina, verdure, ecc.) e materiali più asciutti (legno 
triturato, foglie secche, cartone, ecc.)  
• La pezzatura dei materiali non deve essere superiore ai 10 cm, per garantire che il processo avvenga 
in tempi non troppo lunghi.  
• Fare attenzione al giusto rapporto carbonio/azoto dei materiali, ma soprattutto all’umidità, infatti un 
eccesso di quest’ultima impedisce l’aerazione (ossigenazione) del cumulo.  
• La presenza di una sufficiente quantità di materiale carbonioso è assicurata dalle foglie secche e dalle 
ramaglie triturate.  
• Ricordarsi di rimescolare periodicamente il cumulo con un forcone o con l’apposito aeratore. 

http://www.composharing.it/
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Umidità, ossigeno e rapporto Carbonio / Azoto 
 

LE CONDIZIONI PER UN  COMPOSTAGGIO DI QUALITÀ  

Affinché il processo avvenga senza problemi ed in tempi abbastanza rapidi è importante mantenere alcune 
condizioni.  

1. Umidità. Il cumulo non deve essere asciutto ma neppure troppo bagnato. Prelevandone una manciata 
e strizzandolo deve uscire una sola goccia di acqua.  

2. Ossigeno. Per avere un buon compost, non allungare i tempi ed evitare cattivi odori, bisogna assicu-
rare che il processo di decomposizione avvenga in presenza costante di ossigeno. A questo scopo è 
importante rivoltare/aerare periodicamente il cumulo con un forcone o con un apposito aeratore.  

3. Rapporto carbonio / azoto (C/N). Il compostaggio dipende dal corretto equilibrio tra i composti 
organici ricchi di carbonio, che formano la struttura di supporto dell’humus, ed i composti ricchi di azoto, 
necessario al metabolismo dei microrganismi. Il rapporto corretto tra carbonio e azoto nel cumulo è di 
30:1. Se il carbonio è in eccesso il processo di compostaggio viene rallentato, se invece è in eccesso 
l’azoto, questo viene rilasciato in atmosfera e si ottiene meno compost. 

 

Le fasi del processo:  come matura il compost 
 

Ad ogni nuovo allestimento della compostiera o ad ogni nuovo rivoltamento dopo avere aggiunto una certa quantità 

di sostanza fresca, si assiste alle seguenti fasi:  

1. Decomposizione termofila.  La grande disponibilità di nutrimento determina un proliferare dei 
microrganismi aerobici, che decompongono la sostanza organica utilizzando l’ossigeno presente. La 
temperatura si innalza progressivamente fino a raggiungere i 55 - 70 °C e in questo modo molti semi 
vengono resi inattivi ed alcuni patogeni vengono eliminati.  
2. Destrutturazione. La temperatura diminuisce, ma la decomposizione procede, grazie all’insedia-
mento di vari organismi, che creano una complessa rete alimentare: miriapodi, isopodi, larve di ditteri e 
coleotteri, aracnidi, lombrichi, ecc. In questa fase il compost è fresco: ha ancora un certo odore e può 
essere utilizzato come fertilizzante, spargendolo sul suolo.  
3. Maturazione. Sui residui della decomposizione di lignina e cellulosa, grazie in particolare all’azione 
de lombrichi, si formano i complessi granuli di humus.  
La setacciatura consente di separare il compost maturo dai residui ancora parzialmente decomposti, da 
destinare alla formazione del nuovo cumulo. 

 

Il compost: caratteristiche  e impieghi 
L’aspetto del compost maturo, che va setacciato per separarlo dal materiale grossolano e dal compost 
fresco destinati a completare il processo nella compostiere, è quello di un terriccio soffice che odora “di 
bosco” e può esser utilizzato anche a diretto contatto con le radici delle piante, dal momento che 
contiene un bassa quantità di sali minerali.  
I parametri principali sono i seguenti:  
1. Odore. Il compost non deve avere odori sgradevoli, che si sviluppano in presenza di processi 
anaerobici, insieme a sostanze fitotossiche.  
2. Umidità. Deve essere compresa tra 30% e il 50%. Non deve dare la sensazione di bagnato al tatto.  
3. pH. Deve essere compreso tra 6 e 8,5.  
4. Le frazioni estranee. Non devono essere presenti pezzetti di plastica o di altri materiali non 
biodegradabili.  
5. Porosità. La struttura dei granuli deve garantire un’elevata porosità, che agevola la presenza di 
ossigeno e l’assorbimento di acqua.  
6. Tossicità per le piante. Il compost non deve risultare tossico a contatto delle radici delle piante.  
Questa caratteristica può essere verificata con il test del crescione, seminandone i semi su un sottovaso 
riempito di compost umido ed osservandone la germinazione nell’arco di 24 ore.  
7. Patogeni. Il compost, grazie all’igienizzazione ottenuta nella fase termofila, non contiene agenti 
patogeni.  Il compost maturo di qualità può essere sparso sulla superficie di prati ed aiuole, utilizzato per 
la piantumazione in campo o in vaso anche a contatto diretto con le radici, mescolato con la terra dell’or-
to e, in piccole quantità, utilizzato per attivare altri cumuli 
 


